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AREZZO - Le drammatiche conseguenze della nocività nell'ambiente di lavoro 

AMMALATE SONO LE FABBRICHE 
Un grande numero di intossicazioni dovuto all'uso indiscriminato di collanti, solventi e reagenti - Il fla­

gello della polinevrite - Il caso della Fibok di Castel Fibocchi - Un'indagine dei servizio di medicina pre­

ventiva della Provincia in stretto contatto con i Consigli di fabbrica - Il ruolo dei Consorzi socio-sanitari 

. ' AREZZO. 8 
E' risaputo che lavorare in 

fabbrica è pesante e rischio­
so per la salute. E non solo 
quando i veleni fuoriescono 
dagli stabilimenti sotto for­
ma di scarichi industriali, 
.scorie, gas tossici, quando as­
sieme ai lavoratori colpisco­
no la popolazione e l'ambien­
te circostante in modo da 
provocare vere e proprie tra­
gedie, come e accaduto in 
Brian/a. Dietro ciascuno di 
que.iti casi clamorosi, che in­
ducono a riflettere seriamen­
te sull'u.-Kcn/a di un drasti­
co ribaltamento del meccani­
smo di sviluppo industriale 
del Pae->e, votato alla distru­
zione dell'ambiente In nome 
del profitto e della specula 
zione, sta annidata una real­
tà quotidiana non m e n o 
preoccupante: quella della no­
cività degli ambienti di lavo­
ro, che raggiunge nell'indu­
stria manifatturiera livelli in 
sostenibili. 

Si t rat ta di un problema 
tut t 'a l t ro che nuovo per 1 la­
voratala aretini e le loro or­
ganizzazioni. Occupata in lar­
ga misura nel settore delle 
confezioni in sene, dei calza­
turifici, della lavorazione del 
legno, la classe operaia del­
la nostra provincia si è tro­
vata spesso a dover fare i 
conti, negli ultimi anni, con 
situazioni di vero e proprio 
attacco alla salute. 

L'impiego massiccio di sol­
venti. di collanti e di altre so­
stanze al tamente tossiche, ag­
gravato spesso dalla mancan­
za delle più elementari nor­
me di sicurezza all'interno de­
gli stabilimenti, hanno fatto 
ìegistrare fino ad oggi un 
numero impressionante di in­
tossicazioni. 

La polinevrite — la terri­
bile malattia delle paralisi 
agli arti , divenuta un vero e 
proprio flagello per i dipen­
denti dei calzaturifici, para­
gonabile al famigerato ben­
zolo — ha fatto la sua coni-
parsa a più riprese nelle fab­
briche dell'Aretino; soltanto 
un mese fa una analoga for­
ma di intossicazione ha por­
ta to in ospedale 11 operaie 
dello stabilimento di confe­
zioni « Fibek » di Castiglion 
Fibocchi. 

Ma quali sono oggi gli or-

L'interno di una fabbrica tessile in provincia di Arezzo 

gallismi, i tecnici, le strut­
ture che dovrebbero vigilare, 
controllare e studiale gli am­
bienti di lavoro, le sostanze 
utilizzate, i cicli di produzio­
ne. per garantire la salute del 
lavoratori? La domanda po­
trebbe suscitare risposte scon 
certanti. Per anni, infatti, gli 
operai non hanno vinto nes­
suno, dentro le fabbriche, a 
controllare l 'ambiente; per 
anni le disposizioni di legge 
a tutela della salute - - pe­
raltro estremamente vaghe e 
insufficienti — ìonn state di­
sattese, per anni sono stati 
espulsi dalla produzione quei 
lavoratori che l'ambiente di­
sumano e i ritmi insosteni­
bili avevano fatto ammalare. 

In una situazione contras­
segnata da problemi di que­
sto tipo e di questa gravità 
si è ritrovato ad operare nel 
corso degli ultimi anni il « ser­
vizio di medicina preventiva 
dei lavoratori » creato dalla 
Provincia e gestito in colla-
f r a z i o n e con i nascenti Con­
sorzi sociosanitari delle zo­

ne 55 e 58 che. ^ebbene di re 
cente costituzione, hanno in­
travisto in questo settore uno 
dei loro impegni prioritari. 

Nel settore calzaturiero — 
rivelatosi come il più malsa­
no tra i comparti produttivi 
dell'Aretino — il servizio di 
medicina preventiva si è da­
to. fin dall'insorgenza dei pri­
mi casi di polinevrite, due 
obiettivi di fondo: sottoporre 
ad un at tento controllo Tarn 
biente d: lavoro e mobilitare 
tut te le strut ture sanitarie 
delle zone interessate in di 
fe.-̂ a della salute dei lavora­
tori. E' partita co^i un'inda­
gine a tappeto di carattere 
pubblico che. per la prima 
volta, ha portato a visitare 
e controllare tutti ì calzatu­
rifici del territorio provincia­
le con un programma coor­
dinato tra Amministrazione 
provinciale. Ispettorato del 
Lavoro. INAIL, ENPI. uffici 
sanitari comunali, s t rut ture 
ospedaliere. 

I risultati non si sono fat­
ti at tendere: sono stati visi­

tati e sottoposti ad accurate 
verifiche tutti ì calzaturifici, 
compresi 1 più piccoli dove 
spesso non è dato a riscontra­
re una presenza sindacale. 
trascurati da sempre dai ser­
vizi di vigilanza tradizionali. 

Con l'INAIL sono state rag­
giunte intese per evitare lun­
gaggini e disagi nel riconosci­
mento della malattia profes­
sionale agli operai segnalati, 
co^a che ha provocato in pas­
sato non pochi intralci di or­
dine burocratico. Per quanto 
riguarda, infine, l'accertamen­
to delle cause della malattia. 
i tecnici del laboratorio di 
igiene di Arezzo hanno stu­
diato a fondo i collanti ed i 
solventi usati nel ciclo pro­
duttivo della calzatura, giun­
gendo all' individuazione di 
alcune sostanze probabilmen­
te responsabili dell'insorgen­
za della polinevrite. 

Alla Fibok di Castiglion Fi-
bocchi il tempestivo interven­
to del servizio di medicina 
del lavoro e del Consorzio 
socio-sanitario ha fatto si che 

le 11 operaie intossicate un 
mese fa non restassero sen­
za tutela: la pelle portata in 
lavorazione e presumibilmen­
te causa prima della malattia 
è stata tolta dalla produzio­
ne. mentre per la riapertura 
della fabbrica è già in prò 
gramma un'approfondita in­
dagine ambientale che verrà 
condotta in accordo con il 
consiglio di fabbrica. 

Certo, sarebbe ingenuo e 
mistificatorio attendersi solu­
zioni miracolistiche, capaci di 
neutralizzare — magari at­
traverso visite mediche gene­
ralizzate ed abbondanti pre­
scrizioni di farmaci — le ra­
dici profonde della nocività. 
dai veleni ai rumori, dal cal­
do soffocante ai ritmi insop 
portabili, dalle posiz.oni fa­
ticose alla stanche/za per ii 
pendolarismo. 

In realtà, come sostiene da 
tempo il movimento sindaca­
le. ammalata e la fabbrica 
non : lavoratoli Anche lad 
dove accurate anali-: -- pure 
indiipen-tab.li e tuttora uisuf-
ficenti — snunimno all'indi 
vidua/ione della -.o-,ianza toi-
-.;<•.t prima responsabile del 
la malattia, oppine ionie di 
pencolo-: inquinamenti del 
l 'ambiente ere-ostante, fini 
sce spesso per restare inalte­
rato il sistema produttivo che 
su quella sostanza — e più 
in generale su quel modo di 
lavorare — ha fondato le sue 
fortune 

Proprio per questa necessi­
tà di scavare fino al fondo, 
di andare alla radice del pro­
blema. il servizio di medici­
na preventiva ed i consorzi 
socio-sanitari aretini iicerca 
no oggi, con maggior insi­
stenza r i s o t t o al passato, il 
collegamento più stretto con 
i consigli di fabbrica e le or­
ganizzazioni sindacali. Anzi. 
è questa una componente co­
stante ed essenziale del lo 
ro lavoro di naggregazione 
delle s trut ture sanitarie pub 
bliche e dei loro programmi 
di intervento, ohe potrebbero 
sfociare nella creazione di 
un unico organismo provin­
ciale contro la nocività, diret­
to dai sindacati e' momento 
di effettivo coordinamento di 
tutt i gli interventi all'inter­
no delle fabbriche. 

Franco Rossi 

Con 400 stand e centinaia di espositori | Al centro dell'azione sindacale 

Si è aperta la Fiera 
del Mobile a Cascina 
Un'iniziativa che si ripete da mezzo secolo • La 
mostra occupa un'area di 6500 metri quadrati 

La vertenza occupazione 
nelle fabbriche lucchesi 

Documento del Direttivo provinciale delia CGIL - Le iniziative per uno sbocco postavo 
alla Lenzi, alla Àlivar-Bertolli e alla Henraux - Auspicato un serio impegno unitario 

CASCINA. 8 
Come è consuetudine eia 

\ oltre mezzo secolo anche quo-
" sfanno gli artigiani di Cu-
. scina sono stati puntuali «'-
. l'appuntamento dell'inaugura-
\ /ione della 54. Campionaria 
; del Mobile, una rassegna na-
; ta tanto tempo fa. con scopi 
. promozionali e > di esposizio-
• ne. quando il commercio del 
, mobile avveniva in larga mi 
\ sura per contatti diretti fra 
• il produttore e il consuma­

tore. 
0.4ui la situazione mercan­

tile è cambiata e se si vo­
gliono trovare sbocchi alla 

' produzione, .soprattutto di ^e-
rie. ci si de\c affidare alla 
rete • commerciale e cerare 

. mercati esteri, perchè li mer-
*, t a to italiano non riesce ad 
' assorbire tutta la prodaz.o 
.' ne. L'inaugurazione della 
'. .Mostra, a OHI dopi» la >>• 
tonda guerra mondiale 3: è 

; aggiunta la Mostra degli . \ -
, t idani Riuniti, giunta ali i 
? sua 28. edizione, è anciie un 
, momento di confronto e di 
i riflessione fra gli operatori 
. economici. !e autorità gu-
[ ^ornativo, regionali e locali. 

e fra produttori e cittadi­
nanza. 

Lo duo mostro occupano 
un'area di oltre 6.3uti mq. 

' coperti, con la presenza d: 
• e i r ta 4(>0 stands e di conii-
• naia di artieiani di Cascina 
. e della Zona. All'inaugura­

zione ora presento il sotto 
segretario Speranza, in rap 

-. prosontanza del Governo, uli 
j assessori regionali Pucci. 
-' IX-.KIO o Maccheroni oltre a 

tutti i sindaci del compren­
d o n o e lo autorità provili 
I ciali e lucali. ; 
'. All'indirizzo di saluto dei 
, presidenti del'o due Mostre. 

Slaccioli o Morelli, e ad al 
cune considerazioni sui pro-

• b'.cmi del settore del rompa 
. uno Knzo Bertini, sindaco d: 

Calcina, hanno risposto l'as-
• sensore Leone e il sottosegre­

tario Speranza. 
, Nell'occasione il • compagno 

on. Raffaeli]. Commissario 
deH'Kntc Mastra Nazionale 
del Mobile, ha presentato al 

; sindaco di Cascina un docu 
monto por proporro una ri 
forma dello statuto e del re­
golamento dell'Ente, al fino 

' di adeguarlo alle attuali esi-
1 gonze produttive ed econo-
' miche della piccola e media 
J impresa operante nel settore 
' del mobile. 

j Ivo Ferrucci 

11 compagno 
Napolitano 

in visita 
alla Magona 
eli Piombino 

PIOMBINO. 8 
Presente a Piombino per 

tenere il comizio alla festa 
dell'unità il compagno Gior­
gio Napolitano, membro della 
Segreteria nazionale del PCI 
e respon.->abi;e della III cccn-
missione del CC. su invito 
della direz.one della « Ma­
rena d'Italia » ha visitato il 
grande stabilimento, che oc­
cupa circa 1400 lavoratori. 

Il compasmo Napolitano ha 
discusso in successivi incon­
tri. con la direzione e ceti f. 
Consiglio di fabbrica. ìa si-
luazion ee le prospettive dell* 
azienda e dei settore. 

LUCCA, 8 
I temi della difesa e del­

l'ampliamento de.la occupazio­
ne restano al centro dell'azio­
ne sindacale: la CGIL ribadi- | 
sce, nel documento approvato j 
dal Direttivo provinciale, che j 
obbiettivo primario è dare j 
uno sbocco positivo alla ver- j 
lenze ancora aperte alia Len- < 
zi. alla Alivar-Bertolli e alla | 
Henraux. ! 

« Per la lotta alle officine j 
Lenzi occupate dai lavoratori | 
da oltre 5 mesi — afferma j 
il documento CGIL — si ren- I 
de necessario intensificare gli j 
sforzi per una conclusione pò- i 
sitiva sulla base delle possi- J 
bilità di costituzione d: una j 
nuova società per la quale 
e necessario un incontro con- ; 
elusivo m sede ministeriale, j 
Al fine di rimuovere le resi- ' 
stenze che si sono trovate in * 
questa sede e necessario con- , 
centrare ancora una volta la 
unita sindacale e di tut te le 

Sabato a Pontedera 

Incontro Comune-sindacati 
per i problemi scolastici 

Grosseto 

Un piano 
di lotta 
per le 

miniere 
amiatine 

I PONTEDERA. 8 
i II sindaco di Pontedera. 
1 Carlo Monni. ha convocato 
i per sabato 11 alle 11.30 una 
• riunione presso la sede «v 
! munale alla quale sono stati 
j invitati sii assessori comuna­

li. la Federazione unitaria 
i CGIL-CISL UIL. la FLM e ; 
j sindacati confederali della 
! scuola. 

Saranno t ra t ta t i problemi 
I di notevole importanza, in 
I quanto da tempo ;: Comune 

fornisce serv.zi gratuiti por 
rorze politiche democratiche, t \\ trasporto d: tutti gli a!un 
per misurare la volontà poli- i n ; dj o ^ ; ordine di scuo.a 
tica del Governo su una ver- , ,1500 di scuola materna. 

Solidarietà 
a Siena 
con il 
popolo 

palestinese 
SIENA. 8 

L'amministrazione provili 
e a ; c di Siena comunica che 
la prima raccolta di fondi. 
medicinali e materiale da 
spedire ai palestinesi di Li­
bano. >i chiuderà 1! 15 set­
tembre .por poi r;com.ni-.are 
aubuo dopo in una .-econd.i 
fase. Al momento at tuale so 
no state ravvolte 650OC) lire. 
di cui 500 000 lire dalla Fc 
derazione del PCI. 50000 lire 
dalla sezione de: PCI <. Dae 
ponti >. 

I sindacati Cgil. Cisl e Uil 
hanno redatto un manifesto 
e un volantino per la rac 
colta ed hanno .nvitato ad 
esplicita pre.-a di posizione 
politica d: tutte le forze de-

• mocrntiche. L'ospedale - S. 
Maria de'.:a Scala sta com­
pletando la prima raccolta di 
medic.nali che part iranno 
immediatamente 

Prese di posizione pure del 
Comitato di fabbrica de'.'.' 
istituto fisioterapico. Sciavo. 
che ha invitato l'azienda 
(per il 50c, di proprietà dei 
capitale pubblico) a mandare 
nel Libano medicinali quali 
siero anti tetanico e vaccino 
antitifico. Un appello all'or­
dine dei medici e de; far­
macisti perche raccolgano 
medicina'»: è pirf.ro dal.'as­
sociazione pubblica assii ten 
za» 

lenza che si muove sulla linea 
di una ripresa economica qua­
li.'ietta .'. 

Ma 1 problemi della occu­
pazione in provincia di Lucca 
o delio sviluppo economico 
hanno bisogno di un momen­
to piti ampio ed unitario di 
riflessione: per questo è augu­
rabile che si concretizzi la 
idea di una conferenza pro-
niu»a dalla Arriminkliazione 
provinciale e la cui prepara­
zione è attualmente sospesa. 

Subito nelle prossime setti­
mane il sindaco intende pren­
dere inflat ive su punti di par­
ticolare importanza ed urgen­
za. Sono il problema de: tra­
sporti pubblici e della situa­
zione finanziaria, di funziona­
mento deeh organismi politi 
ci d: gestione 
7 0:1 dv. 
CLAP. Accanto a questo dei 
t rasponi e m particolare del­
la CLAP. un altro campo di 
Intervento è quello della si­
curezza sociale: occorre muo­
versi per una rapida costitu­
zione dei Consorzi socio-sani­
tari 

• « Di fronte a queste sca­
denze — conclude il comuni­
cato del Direttivo CGIL — è 
necessario il massimo impe-
eno di tutti perchè la ripre­
sa dell'attività produttiva do­
po li periodo estivo corri­
sponda ad una energica ri­
presa della iniziativa del mo­
vimento sindacale unitario in 
provincia di Lucca, superan­
do i notevoli limiti ancora 
presenti nella Federazione 
unitaria provinciale at traver 
so un lavoro più costante dei 
suol organismi dirigenti, un 
maggiore collegamento t ra 
tut te le sue strutture. Il defi­
nitivo avvio dei Consigli di 
zona ir. tutta la provincia ». 

r. s. 

2 300 di scuola elementare. 

! 1.500 di scuola media, e circa 
, 4.000 delle .scuole medie su 
: perion». oltre alla refezione 
j a tutti gli alunni della scuo­

la materna, agli alunni della 
.-cuoia elementare delle fra-
z.oni. agii alunni delle scuo­
le medie per le classi in cu: 
e in at to la sperimentazione 

1 a tempo pieno. 
Questi problemi dovranno 

' essere affrontati tenendo con-
1 to delle d i f f id i condizioni e 
I conomiche in cu: si trova ai 
; tua'.mente il Comune di Pon 

tederà che opera con uno 
scoperto d: ca.-»a che compor­
ta oltre 2 m.lion. di interes­
sa passivi a", giorno 

GROSSETO, 8 
Un vasto e articolato plano 

di mobilitazione sindacale a 
difesa delle miniere amiatine 
è scaturito dal convegno svol­
tosi nei giorni scorsi ad Ab­
badia S. Salvatore. La riunio­
ne promossa dal Consiglio 
unitario della zona amiatina 
congiuntamente ai delegati 
sindacali ed ai Consìgli di 
fabbrica di tut te le categorie. 
alle segreterie provinciali del 
la FULC e della Federazio­
ne CGIL. CISL e UIL di 
Grosseto e Siena ha contri­
buito al dibattito sull'esame 
della situazione ecenomica ed 
occupazionale del comprenso 
rio, con particolare riguardo 
alla situazione mineraria e 
agli incontri avuti il 10 e il 
24 agosto scorso con i mini­
steri dell'Industria e delle 
Partecipazioni statali. 

Tra le iniziative particolare 
rilievo assumono quelle con­
cernenti la convocazione per 
sabato 2 ad Arcidosso nella 
sede del Comune di tutte le 
forze politiche zonali e prò 
vmciuli. dei parlamentari e 1 • 
degli Enti locali amiatini per ; | 
un confronto 111 cui si deci- t j 
dano tut te le iniziative neces­
sarie a .sollecitare un nuovo 
incontro interministeriale. 

Si invitano lutte le forze 
politiche democratiche ad in­
vestire il Parlamento e le 
commissioni Industria della 
Camera e del Senato per una 
immediata iniziativa verso i 
problemi dell'Armata. A se­
guito di questa iniziativa le 
organizzazioni sindacali han­
no deciso una giornata d» lot­
ta con l'occupazione esterna j 
delle miniere da effettuarsi j 
nell'ultima decade del mese 1 
in corso con assemblee a per- I 
te a tut te le forze democra- J 
tiene e alla popolazione. | 

Un incontro è stato chiesto ! 
anche con la Regione TOM-.I- j 
na a! fine di conoscere me- | 
glio i termini del « progetto ; 
7\midta » che riveste una par- è 
ticolare importanza per la ri 1 
presa economica sociale e ci J 
vile del territorio. Nel cor.-.o j 
del dibatti to e nelle sue con- 1 
clusioni è stata ribadita, co- 1 
me si legge nel comunicato 
emesso daìle organizzazioni 
sindacali, la necessità che da 
parte del governo si diano ga­
ranzie politiche e certezza nei 
finanziamenti tesi alla appro­
vazione e ai tempi di inizio 
degli investimenti integrativi 
nella zona, gli unici capaci di 
risollevare il preoccupante 
stato di occupazione. Indi­
spensabile. quindi — prosegue 
la nota sindacale — che nel­
l'incontro interministeriale, ri 
chiesto dai sindacati e preso 
ad impegno da parte del sot­
tosegretario on. Bova. siano 
date tut te le garanzie al fine 
di poter inserire periodi di 
cassa integrazione in un con­
testo da gestione complessi­
vo del programma delle mi­
niere. 

Senza tali garanzie nel con­
vegno si è deciso che sarà 
respinta la cassa integrazio­
ne. prospettata dall'Egam per 
11 27 prossimo, con tut te le 
conseguenti iniziative di lotta. 
Appare quindi quanto mai ur­
gente anche di fronte a tali 
responsabili richieste che da 
parte del potere esecutivo si 
giunga alla messa in a t to di 
misure economiche e finan­
ziarie che si muovano sulla 
strada della ripresa del tes­
suto produttivo di questo ter­
ritorio da 30 anni «sottosvi­
luppato ». 

Paolo Ziviani 

6 anni fa moriva 
il compagno 
Nello Bardini 

A 6 anni dalla scomparsa 
del compagno Nello Bardini. 
di Volterra, deceduto il 9 set­
tembre del 71 . la moglie 
compagna Anna ricordandolo 
affettuosamente sottoscrive 
lire 15.000 per la stampa co­
munista. 

Grande entusiasmo in tutta la regione 

I festival 
in Toscana 

Un grande pubblico affolla le manifestazioni a sostegno della stampa 
comunista - Appuntamenti politici e culturali di notevole interesse 

Giorni di intenso j A Grosseto incontro 
impegno a Piombino | con la musica cubana 

Due clamorosi « colpi » ieri in Toscana 

BANDITI ARMATI RAPINANO 
BANCHE A LIVORNO E LUCCA 

1 

LIVORNO. 8 
Due «io.rtiii armati di gros 

Gli impiegati e :I cliente 1 muover.-;, controllando 1 loro 
! de;la banca r iunivano, dopo I movimenti e. sotto la minac 

e ' e del'e condì- I 5 e P-stoie hanno rapinato" que- una decina di minuti ad apr, j eia delle armi, hanno ordina-
ì v 0 ^ . n ^ , à^'\ ì £ t * m a l t ! n a j n a agenzia della j re dall 'interno la porta dello 1 to al cassiere di consegnare 

Banca toscani di Livorno. So 1 sgabuzzino e a liberarsi dan" j 
do l'allarme. 

La Do'.iz.a. s jbi to avvertita. 
ha immediatamente iniziato 
le ricerche e dopo pochi m: 
nati ha ritrovato l'auto usata 

PIOMBINO. 8 
' Giorni di intensa partecipazione, di lea­
le e profondo coni volgimento della citta 
nelle sue più diverse 1 ealta, si stanno 
vivendo a Piombino. 

Il Festival, iniziato sabato scor-o con 
una giornata dedicata all'arte e alla cu-
tica d'arte con il rilievo olferto alla mo 
stra dei pittori piombinosi e all'incoili io 
tra lavoratori cittadini e artisti allo stand 
del libro, ha già conosciuto un momento 
di forte iniziativa politica con il comizio 
del compagno Napolitano Lo giornate si 
concluderanno domeniva con il urande 
appuntamento delle celebra/ioni un i tane 
per il 33. anniversario della battaglia di 
Piombino, nel corso della quale prenderà 
la pinola il piesidente della 1 amerà coni 
pagno Pietro Ingrao. 

Alla grande, eccezionale paaecipa/.ione 
di popolo che da sempre 1 aratteri/za le 
!e->.» deH'Uni'à a Piombino. -.. aggiunge 
quest 'anno la netta impuls ione di un 
leale saito qualitativo, nelle iniziative e 
nell'ut merario polii.co cult inalo allestito 
dai compagni 

Esaltante esperienza e stata quella del 
lo .stand dell'editoria deinuciatica condot 
la all'infogna del motto .(Conoscere per 
camb'au"» un milione e mezzo di ven­
dite in tre giorni mei 11*75 m tutta la 
lesta si acquistò por sole 150 000) 

Si segnala lo stand della I-'CìCI: uno 
spazio attrezzato per tra se or re re oie as 
sieme. ìagionato e stimolante nella impo 
stazione dei problemi giovanili, aperto a! 
dibattito con tut t i : si e anche ottenuto 
d ie un va-no gruppo di giovani cattolici 
accettasse di buon grado di gestire, m 
sieine. le iniziative culturali e il confron­
to poi'tlco stiliti tund:/ioiie e lo lotte dei 
g'ov mi 

GUOSSEl'O 2 
Imponente partecipazione e attinenza 

popolare al festival provinciale dell'Unità 
apertos. vvnoidi .-corso. Dopo due g.ouv. 
ili tempo .ncorto. il bel -.ole il. so'tembio 
e venuta a cotonato 1! sii», io-.si e il fa 
vaio che registra la lesta dei comunisti 
nella città. Migha.a 0 miglia a di ci ' tad: 
ni. di giovani e donno, ancoia v.ipeiorv 
ai livelli eccezion.!'.: dogi, anni pass.it'. 
hanno proso p.ir.o 0 si Mimi sufteimiti 
por lunghe oro all'interno del Parco Ga­
ribaldi sulle mura medicee 

Oltre al norina'o piogianima il nuis.ra. 
cinema spettacoli e dibattiti, il festival 
0 segnato da momenti pariicolaimente 
significativi Sopratutto la presenza poi-
tutta la durata della nianilestazione, di 
uno stand gestito direttamente da rap 
presentanti de.la losiston/a palestinese 
esulta il momento della solidarietà mtoi-
naz.onahsta Anche nel lampo dello ino 
sire o dilla giafua pan lolaio -ue.v-.sO 
trova lo stand con la mostra grafica di 
otto ailisti di Gottbus. e i r a della UDÌ' 
gemellata con •! capoluogo miremmano 
In un'altra mostra un giuppo ti 1 fotoamn 
tori giossctani hanno np»i>posio all'ai 
ten/inne lo scene d: manifesta/.0111 -,igni-
fuative tenute dal PCI 111 Maremma 

Di notevole ìntoiossf e tappa obbligata 
.il festival lo spa. 'o r sci v.ito all'edito'ia 
domociatica 0 alla musica, gestito dalla 
KGCI. ohe rappresenta un momento di 
mcontio 0 di dibattito tra le vane com­
ponenti del movimento giovani'o e lo mio 
ve generazioni in geneiale. Frat tanto il 
festival prosegue nella sua programma­
zione- grande è l'attes.i per lo spettacolo 
di musiche lolklonstiche della ItepubbM-
oi socialista ili Cuba, ohe vena et fot tua 
10 nella t ontiahss ma pia/za Dante 

i i | ^ - . v - ?" *M« 

Piombino: il compagno Giorgio Napolitano mentre parla a un pubblico numeroso 
e attento al festival dell'Unità 

Altre feste nella regione 
Pistoia 

Al parco Monteoliveto 
continua con successo il 
festival provinciale. Oggi 
alle 16. al quartiere S. Mar­
co, animazione per ragaz­
zi con il gruppo di anima­
zione culturale dell'AUCI 
di Pistoia. Alle 18.30. allo 
stand dell'editoria, incon­
tro con gli espositori del­
la scuola media a tempo 
pieno « A. Roncalli »; alle 
20.40. sempre allo stand 
dell'editoria proiezione del 
film « Bronte, cronaca di 
un massacro », di F. Van-
cinl. Alle 21. nella saletta 
Gramsc.. dibattito sul te­
ma: «XX congresso del 
PCUS. VIII oongre.s-o del 
PCI venti anni dopo;-. 

Domani alle 20.45. allo 
stand dell'editoria, proie­
zione del film a 1 funerali 
d: Tozl.att :». Allo 2Mó. 
sempre a»lo stand dell'edi­

toria. conferenza del com­
pagno on. Alberto Cocchi 
su « L'azione e l'opera di 
Togliatti nel giudizio de­
gli storici ». Alle 21.30. nel 
p a r c o di Monteoliveto, 
concerto jazz con il trio 
di Andrea Centazzo, e in­
fine alle 23,15, allo stand 
dell'editoria prolezione del 
film « Kinopravda Lenin-
skaja » di Vertov. 

Pisa 
Oggi alle 17 spettacolo 

di burattini tradizionali di 
Maccioni: alle 18, allo spa­
zio donna, dibatti to su 
« Consultori familiari ». Al­
le 21.30 spettacolo musi­
cale c o n il complesso 
0 Homo sapiens ». 

Domani alle 18. allo spa­
zio donna, dibattito s-.i 
« Occupazione femmm.-
le«: alle 21.30 recita! di 
Lucio Dalla e II futuro 
dell'automob.Ie J. 

S. Croce 
sull'Arno 

Oggi alle 17.30. ai Lar­
go Cìcnoves:, dib.itt.to pub-
b'ico sul tema « La musi-
«a e 1 giovani)-. Saranno 
presenti gli Aktuala. Alle 
21,30. a l l 'Arena centrale. 
spettacolo di musica con 
il complesso gli Aktuala. 
Domani, alle 18. al Largo 
Genovesi, dibattito pubbli­
co: « La situazione politi­
ca dopo il 20 giugno e la 
posizione del PCI nei con­
fronti del governo Andreot-
ti)>. Alle 22.30. all'Arena 
centrale, spettacolo di can­
zoni di lotta de: popoli !a-
t.no amer.oani con gli 
Amor.canta. 

Colle vai d'Elsa 
Oggi alle 21. pa":nazg1o 

n.-:is*:co. Domani, .sempre 
a ' > 21. confer<'HT.i •-•il'Vv-
cupaz:one g.ovali.le. 

I CINEMA IN TOSCANA 

Io uno de. due aveva il volto 
mascheralo, con un sacco di 
juta. Dopo aver sosp.nto, sot­
to la minaccia delle armi. 2.1 
impiegati e 1 clienti della ban 
ca in uno sgabuzzino, hanne 
fatto man bassa di tutto :1 
denaro che hanno trovato 
fuggendo con 20 milioni. 

La rapina è avvenuta alle 
10.3-5 in quel momento nella 
agenzia della Banca toscana 
di piazza Roma si trovavano 

tre impieeati e un cliente. 
Improvvisamente hanno fatto 
irruzione nel lo;a!e dell'agen­
zia i due rap.nator:. Hanno 
ordinato a tutti 1 predenti di 
non muoverst. qj'.ndi. minac 
ciandoli con le due grosse p.-
stole. li hanno sospinti :n uno 
sgabuzzino, che hanno pò; 
chiuso a chiave. Hanno quin­
di avuto campo libero, nessu­
no li aveva visti entrare. Ar­
raffata una cassetta contenen­
te 20 milioni sono fuggiti. 
Fuori dall'agenzia bancaria 
U attendava una vettura con 
un complice & borda 

per la rapina, una mini m.nor 
targata LI 109590. rubata sta- j il motore 
notte In città 

oro il denaro custodito nella 
cassaforte, oltre otto milioni 
I due ~ono quindi rapidamen 
le use.ti dalla agenzia, mon 
tando sulla vettura che li at­
tendeva fuor», dove un terzo 
complice manteneva acceso 

LUCCA. 8 
Rapinata questa mattina 

anche un'agenzia della Cassa 
di Risparmio di Lucca, a Ca-
pannori. Due giovani armati 
e mascherati hanno costretto 
il cassiere a consegnare loro 
otto milioni 

La rapina e avvenuta alle 
9.45 I due e.ovani rapinatori 
sono entrat i nella agenzia 
bancaria con le armi in pu­
gno. una pistola « Parabel­
lum » e un fucile a canne 
mozze e ti volto nascosto 

Nella agenzia si trovavano 
in quel momento quattro im­
piegali che non hanno po­
tuto opporre resistenza ai ra­
pinatori. I due. infatti, hanno 
ordinato al presenti di non 

L'allarme è subito stato da 
to. E gli impiegati hanno an 
che saputo fornire una som 
maria detenzione dei due. ai 
ti entrambi un metro e 75. 
d. cui uno biondo Anche in 
questo caso la vettura usata 
per la rapina è stata ritrova­
ta poco dopo Si t rat ta di una 
mini mi/ior verde tareata FI 
437629 rubata ieri a Paolo 
Gennari a Firenze, di cui era 
già stato denunciato il furto 
Sulla vettura, abbandonata a 
un paio di chilometri dal luo 
go della rapina, sono state 
anche ritrovate. In un sac­
chetto di plastica, due maz­
zetti di banconote da mille 
lire, per un valore di oltre 
duecentomila lire, che faceva­
no parte del bottino della ra­
pina. 

PISTOIA 
EDEN: Drum l'u.t<n-o bsnd.to 
GLOBO: I l grande racket 
LUX: FJcweccnto (pr ma parte) 
N U O V O C I G L I O : Un toro da 

monta 
R O M A : Romanzo popolare 
V E R D I : A pò ios 
I T A L I A : Una danna eh a-nata rro-

gì.e 
SALETTA GRAMSCI : Drash 

GROSSETO 
EUROPA: La dsttoretta de! distret­

to mil.tara 
M A R R A C C I N I : L'ultimo pirad.so 
M O D E R N O : M y far Lady 
O D E O N : I l bacio della tarantola 
SPLENDOR: I l giorno della locusta 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: L'orgia 

dei vampiri 
S. AGOSTINO: Anno 2 0 1 8 proget­

to X 

PISA 
A R I S T O N : Novecento ( V M 14) 
ASTRA: L'ultimo mandingo 
M I G N O N : La faccia v.denta di 

New York 
I T A L I A : I l texano dagli occh. d, 

ghiaccio 
N U O V O i I I clan del siciliani 

( V M 14) 
O O t O N : Napoli violenta ( V M 18) 
D O N I O S C O ( C I P ) : ore 15 t 2 1 : 

Silvestro contro Goma'es 
PERSIO FLACCO (Vol ter ra ) : 

L'.spettora Mart in 

LIVORNO 
G O L D O N I : I l pjr.ro caldo 

( V M 18) 
M E T R O P O L I T A N : Savaro -. o l t r ta 

( V M 14) 
G R A N G U A R D I A : Pa?er..-.o e com­

pagni r.el Fa.- West 
GRANDE: N3v*cei :o 
O D E O N : L'invìi .one dei ragni 3'-

genti 
M O D E R N O : Napoli violenta 
LAZZERI; Ouaicuno velo sul n'do 

del cuculo 
4 M O R I : L'urlo di T . . T O B'ass 

( V F 18) 
AURORA: Zelda ( V M 18) 
ARLECCHINO: Perche I gatti 

( V M 18) 
La cognatina ( V M 18) 

JOLLY: Sistemo l'America e torno 
SAN MARCO? I l gatto t il topo 

( V M 14) 
SORGENTI : 2 0 0 0 la Ime del­

l'uomo 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Toto nella fossa dei 

leoni 

EMPOLI 
LA PERLA: La valle dell'Eden 
EXCELSIOR: Diabolicamentt tua 

SIENA 
O D E O N : Nspsli v'olente 
M O D E R N O : La strana coppia 
I M P E R O : Il gatto • nova code 

AREZZO 
CORSO: SI.da negli ìb sa' 
P O L I T E A M A : Il 9 ulti*.ere 
SUPERCINEMA: Da r r e n o ] omo 

a le tre 
TR IONFO: Che r-aft ragazji 
APOLLO (Foiano) : L'uomo * M 

d .e volt 
DANTE (Santcpolcro): Detective 

Sto-/ (VM 14) 

LUCCA 
EUROPA: « Mo.tie-.:i d'.n'c-Tiai:©-

ne c.nemjtog-af.ca »: Conrack 
ASTRA: I l ganda racxet ( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : Novecento ( 1 . parta) 
PANTERA: Ve.luta nero ( V M 18) 
M I G N O N : Napoli v.olenta 

( V M 14) 
CENTRALE: Ra? .-.a a: treno poetala 
N A Z I O N A L E : I 4 den'Ave Mar.a 
I T A L I A : Tarian e il e .-n.tero degli 

elefanti 
I IYVALIA: T a - i i n e .. e T I tero dej i i 

PRATO 
SORSI: L'uomo da marc.apicdt 
G A R I B A L D I : Amici miei 
ODEON: I racconti immorali 
P O L I T E A M A : 4 0 gradì all'ombra 

del lenzuolo 
CENTRALE: I l capitano Grant 
EDEN: I l grande racket ( V M 1 8 ) 
CORSO: I 4 du'l'Ave Maria 
PERLA: l: m stericso 

Proud 

http://pirf.ro
http://pass.it'
http://-ue.v-.sO
http://dib.it
http://pjr.ro

